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LE SFIDE DELLE COMPETENZE 
 
Si giocheranno sulle competenze, e sulla loro forma-
zione presso i giovani,  le prossime sfide delle im-
prese bergamasche e bresciane in merito al 2023, 
“Brescia e Bergamo capitali della cultura”, e 
più in generale verso il prossimo futuro, quello che 
comincia già … da domani. Competenze e talenti su 
cui le nuove generazioni dovranno diventare concor-
renziali per traghettare, nella nuova orbita, 
un’economia fondata soprattutto da una  piccola e 
media impresa e che sul piano della digitalizzazione 
e su quello della ricerca si attesta ancora a livelli 
sotto la media europea. E a partire da una selezione 
di figure che siano desiose di mettersi in gioco nel 
tradurre la formazione in concrete opportunità. 
Ne hanno parlato con prospettive ad ampio raggio i 
due Presidenti (Bergamo e Brescia) di Confindustria, 
rispettivamente l’ingegner Stefano Scaglia, Ammi-
nistratore Delegato del Gruppo Scaglia, Fondatore e 
Amministratore Delegato dell'azienda Scaglia Indeva 
di Brembilla (BG), e Giuseppe Pasini, Presidente 
di Feralpi Group, azienda di famiglia fondata dal 
padre Carlo nel 1968, e Presidente della Feralpisalò 
dal 2009. L’occasione, stimolante e molto partecipa-
ta, è stata offerta dall’Interclub  promosso dal RC 
Bergamo Ovest con la partecipazione del RC Bre-
scia Nord, i RC dei Gruppi Orobici 1 e 2 e dei Rota-
ract Club Orobici, il 15 aprile scorso, in remoto  tra-
mite piattaforma Zoom e in diretta streaming, con il 
patrocinio dei Distretti 2042 e 2050. Si tratta del 
terzo appuntamento dei Distretti rotariani 2042 e 
2050 dedicati a “Bergamo e Brescia capitali della 
cultura 2023”. Moderatore: Erminio Bissolotti, 
Redattore della pagina di economia del “Giornale di 
Brescia” che ha condotto con precisione e puntualità 
il dialogo, alternando via via le domande, con i due 
prestigiosi ospiti relatori. 
Si parte da un dato Istat dei giorni scorsi che riporta 
la produzione industriale di febbraio a numeri ordi-

nari rispetto al deficit dei primi mesi del 2020, atte-
stando quindi una tendenza alla stabilità, alla nor-
malità. La buona ripresa, dovuta al rapido rimbalzo 
dell’estate 2020, ha ricondotto la produttività ai li-
velli pre-pandemici, soprattutto in alcuni settori co-
me l’automotive, e con un generale sentiment im-
prenditoriale spostato più verso la lettura di oppor-
tunità che verso quella di rischio nei confronti del 
futuro : gli ordini arrivano e sono ripartite le espor-
tazioni.  MA con alcune incertezze che permangono 
forti e che preoccupano finché la Piattaforma delle 
vaccinazioni non sarà efficace  in maniera capillare e 
diffusa e quindi saremo usciti dall’emergenza sanita-
ria e a causa dei prezzi proibitivi delle materie prime 
come acciaio, ferrosi e plastica di cui le aziende bre-
sciane e orobiche sono trasformatrici e quindi in 
grande difficoltà, al momento, nel confronto con un 
mercato dominato da Cina e Stati Uniti. Le conse-
guenze della precarietà si riflettono anche sui con-
sumi, tenuti  a freno, e perciò sulla crescita espo-
nenziale dei dati dei depositi bancari. 
Il ruolo centrale dell’impresa nell’affrontare la crisi, 
tuttavia, non si esaurisce nel campo economico anzi 
ha già evidenziato un paradigma molto più comples-
so volto a sopperire le lacune di altri ruoli in una 
rete di necessità 
impoverita da più 
di un anno e mez-
zo da un crisi i cui 
esiti non si sono 
ancora visti del 
tutto: ci riferiamo 
all’esito sociale 
dell’emergenza, 
nel presente an-
cora anestetizzato dal blocco dei licenziamenti e da 
qualche ristoro, ma che potrebbe nutrirsi di un peri-
coloso rancore che appare crescere tra chi si sente 
escluso verso chi è percepito incluso. Ecco che 
l’impresa può diventare un attore sociale  nel suo 
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I prossimi incontri nel nostro Club ... 
 
 
Giovedì 22 aprile : ore 21,00 Interclub promosso da RC Città di Clusone dal titolo "Il ciclo dell'acqua 
nella provincia di Bergamo". Sarà relatore il dott. Pierangelo Bertocchi, Amministratore Delegato di 
Uniacque. 

Giovedì 29 aprile : ore 20,30 sulla piattaforma Zoom Interclub multidistrettuale organizzato da RC Ber-
gamo Ovest e RC Brescia Nord. Quarto incontro del ciclo "Bergamo-Brescia: capitali della cultura 2023" e 
questa volta verrà dato spazio alle Università e saranno relatori il prof. Remo Morzenti Pellegrini, Ret-
tore dell'Università degli Studi di Bergamo e il prof. Maurizio Tira, Rettore dell'Università degli Studi di 
Brescia. 

Martedì 04 maggio : ore 21,00 (da confermare) Maestro Giorgio Khawam, bergamasco, maestro di 
arti marziali nato dalla scuola Pasotti, pluricampione italiano di Wushu per 13 anni consecutivi, oltre che 
atleta Azzurro d’Italia e medaglia di bronzo ai campionati europei di Wushu a Rotterdam. Nel 2006 con-
clude la sua carriera agonistica con 2 medaglie d’oro e una d’argento nel campionato del mondo di Wu-
shu tradizionale in Cina.  

  … e nel Gruppo Orobico1 
Rotary Club Bergamo : Lunedì 19 aprile ore 13,30 riunione web "La Fine Del Calcio Italiano". Rela-
tore dott. Marco Bellinazzo. Giovedì 22 aprile ore 20,40  interclub web con il RC Città di Clusone "Il 
ciclo dell'acqua nella provincia di Bergamo". Relatore Dott. Pierangelo Bertocchi, Amministratore 
delegato di Uniacque spa. Lunedì 26 aprile ore 13.30 riunione web "La vita, istruzioni per l'uso. 150 
anni della casa editrice Hoepli!". Relatore dott. Matteo Hoepli. 

Rotary Club Bergamo Ovest : Lunedì 19 aprile ore 20,30 incontro su Piattaforma Zoom “La situazione 
dei vaccini in Italia: produzione e prospettive”. Relatore il dott. Giorgio Bruno,  General 
Manager di Recipharm Italia. 
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Presidente: Silvia Carminati 
Segretario: Vincenzo Cugno Garrano  
 
Soci presenti  9 (32,14%) : Silvia Car-
minati, Presidente; Agazzi, Arrigoni, De-
petroni, Gervasio, Ghidini Testa, Longo, 
Rizzi, Roche.  
 
Coniugi e familiari presenti:  0  
 
Soci di altri Club: 158 
 
Ospiti del Club: 1 Barbara Nappi 
 
Ospiti dei Soci: 0 
 
Ospiti diversi: DG Laura Brianza, DGE 
Edoardo Gerbelli, AG Luca Carminati, ing. 
Stefano Scaglia, dott. Giuseppe Pasini, 
dott. Prof. Remo Morzenti Pellegrini, Ermi-
nio Bissolotti. 

 
 
Totale presenze:  168 in zoom escluso 
streaming. 
  
Soci in altri Club o iniziative: 0  
 
Soci Attivi = 30 
 
Soci DOF = 3 di cui 1 presenti  
 
 I compleanni  

di Aprile 
 

Daniele Gervasio il 3,  
Sergio Panseri il 28, 

Sereno Locatelli Milesi il 29. 
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singolo e ancor di più nel suo insieme associativo, 
avvalendosi anche dell’azione civile di particolari 
settori dei Corpi Intermedi. Un attore sociale re-
sponsabile del cambiamento, della transizione delle 
professionalità per saper proporre figure capaci di 
affrontare i nuovi modelli di business che si impor-
ranno di sicuro. Un sondaggio di Ipsos di giugno 
scorso ha individuato nel lavoro, nella solidarietà, 
nella difesa delle Istituzioni chiamate ad assumersi 
le responsabilità, i tre pilastri che il tessuto sociale 
dei nostri territori ha evidenziato per sostenere 
l’emergenza sanitaria. Tali valori saranno importanti 
anche nella prospettiva futura delle nostre aziende 
perché l’impresa costituisce un patrimonio di ric-
chezza che svolge un ruolo decisivo, appunto,  nel 
sociale e tanto più essa saprà evolversi in una nuo-
va cultura del fare (rispettosa della sostenibilità so-
cio-economica-ambientale) tanto maggiormente 
potrà essere incisiva per la crescita della rinascita 
post-Covid. Non si deve pensare tuttavia che il ruolo 
sociale dell’impresa  sia un modello “nuovo” del ter-
ritorio bergamasco e bresciano, emerso in epoca di 
crisi pandemica particolarmente cruda nella prima-
vera 2020: la capacità di comportamento, del cre-
scere insieme, di innovarsi è un habitus 
dell’imprenditoria di Bergamo e di Brescia. Forse in 
tale evenienza si è reso più formalizzato e più evi-
dentemente efficace ma sicuramente costituisce uno 
dei dati più rilevanti su cui puntare e credere per 
una “comunità d’impresa” che fa filiera con sinergie 
proficue in un mercato sempre più unico e sempre 
più connesso in rete. L’obiettivo 2023 in questo sen-
so sarà occasione perché le due Confederazioni 
(Confindustria BG e BS) si conoscano meglio e con-
dividano dei progetti comuni in due direzioni di forze 
centripete e centrifughe: capacità centrale di siner-
gie e diffusione capillare su tutto il territorio. 
La vera sfida si giocherà nel campo delle competen-
ze e in particolare nella formazione  delle giovani 
generazioni: i contesti lavorativi della società post-
industriale in cui ci troviamo a vivere, e con cui col-
laboriamo, portano a continui cambiamenti del con-
testo produttivo che prevedono l’acquisizione 
di life skills, abilità e competenze che si acqui-
siscono attraverso le esperienze lavorative e 
durante il corso della vita, e di job skills, le 
competenze tecniche specifiche di ciascun la-

voro che vanno continuamente aggiornate. In un 
mercato in continua evoluzione, all’interno del quale 
la necessità più pressante non è più rappresentata 
soltanto dal possedere competenze, ma anche 
dall’aggiornarle continuativamente, prepararsi al 
mondo del lavoro o restare al passo con esso in ma-
niera competitiva significa aver consolidato skills 
tecniche, ma soprattutto essersi dotati di un baga-
glio di altre competenze più trasversali. La digitaliz-
zazione e la ricerca sembrano essere i due campi 
prioritari su cui andare ad incrementare la formazio-
ne : mentre il rapporto con le Università già funzio-
na bene, si dovrà avvicinare di più il mondo della 
scuola a quello dell’impresa e richiedere voglia di 
mettersi in gioco e di rimettere in gioco (didattica, 
strumenti di valutazione, orientamento nelle scelte). 
Nella sintesi finale entrambi i Presidenti hanno e-
spresso prevalentemente  fiducia, pur con una reali-
stica cautela (forse a tratti anche con preoccupata 
cautela), verso il futuro della nostra economia. 
Sono intervenuti nel corso della serata il Governato-
re del Distretto 2042 Laura Brianza (che ha porta-
to i saluti anche del Governatore de Distretto 2050), 
il Magnifico Rettore dell’Università di Bergamo prof. 
Remo Morzenti Pellegrini (che sarà protagonista 
insieme al M.R. dell’UniBs del prossimo incontro ro-
tariano  BG-BS capitali cultura 2023), i Presidenti del 
RC BS Nord e BG Ovest, rispettivamente, Roberto 
Zani e Giorgio Donadoni e Alberto Bellerio del RC BS 
Ovest. Presenti anche molti soci del Nostro RC Ber-
gamo Nord rappresentato dalla Presidente Silvia 
Carminati. 
L’evento ha visto la partecipazione di diversi Rotary 
Club dei Gruppi Orobici 1 e 2 del Distretto 2042 e  
del Distretto 2050 capitanato dal RC Brescia Nord 
copromotore dell’incontro. 
Una serata  di successo seguita con grande interes-
se dal folto pubblico rotariano. 
Unanime l’apprezzamento per lo spirito dell’ini-
ziativa: la cultura offre uno straordinario contesto al 
2023 ma è l’economia che saprà tradurre l’occasione 
in azioni concrete. (Elena Depetroni ) 
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Presidente: Silvia Carminati 

  Cell. +39 342 5257372  
  @mail : silviacarminati.SC@gmail.com  
 
 

Consiglio Direttivo 
 

Presidente: Silvia Carminati 

Past Presidente: Corrado Bassoli 

Presidente Eletto: Andrea Agazzi 

Segretario: Vincenzo Cugno Garrano 

Tesoriere: Daniele Gervasio 

Prefetto: PDG Ettore Roche 

Consiglieri: Cristiano Arrigoni, Marco Bona, 
Filippo Crippa Sardi, Alberto Longo 

Segretario: Vincenzo Cugno Garrano 

 Cell. +39 349 8115392  
 @mail : cugnogarrano@studiorcg.com 
 

 

Presidenti di Commissione 
 

Effettivo: Ettore Roche 

Pubblica Immagine: Giorgio Lazzari 

Programmi: Cristiano Arrigoni 

Amministrazione: Elena Depetroni 

Fondazione Rotary: Alberto Longo 

Azione Giovanile: Marco Bona 

Ambiente: PE Andrea Agazzi 

Azione Internazionale: Giorgio Lazzari 

Segreteria operativa:  

 Cell. +39 320 8206444  
 @mail : segreteria@rotarybgnord.org 

 

Motto per il Rotary 2020-2021 
“Il Rotary crea opportunità” 

 
Presidente del Rotary International 2020-21 : 
Holger Knaack 
  
Governatore del Distretto 2042 : 
Laura Brianza 
@mail :  governatore2021@rotary2042.it 
  
Segreteria Distrettuale: Via Canova, 19/a – MI 
Tel. +39 02 36580222           
@mail : segreteria@rotary2042.it 

 Siti Rotary in Internet. I Soci potranno trovare notizie ai seguenti indirizzi elettronici: 

 

 ROTARY INTERNATIONAL: http://www.rotary.org   

 ROTARY DISTRETTO 2042: http://www.rotary2042.it 

  

Sede delle riunioni conviviali: Golf Club L'Albenza, Via Longoni, 12 – Almenno San Bartolomeo (BG) 

Al  fine di evitare “sofferenze” in cucina, spiacevoli ed affannosi assemblaggi di tavoli all’ultimo momento e, di conse-
guenza, poter organizzare al meglio le conviviali invitiamo tutti i signori Soci a segnalare la loro partecipazione (e di 
eventuali ospiti) alle conviviali. 

del 50% superiore rispetto al dato italiano. 
Come rotariani dobbiamo chiederci cosa possiamo 
fare: in questo periodo ovviamente il supporto è mate-
riale, perché l’emergenza non lascia alternative, ma in 
un’ottica di lungo periodo, perché non pensare a pro-
getti che possano prendere vita in questo ambito? Non 
fermiamoci a dire che è bello poter abbracciare 
la diversity, facciamo in modo che sia veramente pos-
sibile avere più donne nel Rotary  perché ce ne sa-
ranno di più nel mondo del lavoro. Il Rotary è lo spec-
chio della società e se lo vogliamo più diversificato, 
pensiamo a come rendere possibile che il mondo del 
lavoro vada in questa direzione. 
Non tramutiamolo però in un ennesimo dibattito sulla 
disparità di genere, sulle quote rosa (di cui non sono 
per niente una fan), e sulle disparità di salario. Ormai 
dopo anni che se ne parla, mi stupirei se qualcuno non 
ne avesse avuto sentore. Parliamo invece di come 
organizzare attività che sgravino la cura familiare dalle 
spalle delle donne, pensiamo a progetti in questo am-
bito, senza dimenticare che la cura familiare sempre di 
più comprenderà la cura delle fasce di persone in età 
avanzata. 
Come sappiamo fare, creiamo qualcosa che abbia un 
impatto e che poi possa essere trasferito alle istituzioni 
che dovranno poi occuparsene. Solo così potremo 
dare il nostro contributo per una società in cui davvero 
si parli di salute nel senso di benessere  in tutte le sue 
forme. 
Un caro saluto, 

Carissimi, 
Il mese di aprile  è dedicato alla salute materna e in-
fantile, ma credo che ancora una volta dobbiamo riflet-
tere sul significato di salute, che non deve intendersi 
solo in quanto benessere fisico, in quanto “essere sa-
ni”, bensì deve essere riferita all’intero stato della per-
sona. 
La salute fisica va di pari passo con il benessere men-
tale , la relativa certezza di non aver problemi, di non 
doversi preoccupare, di vedere risolte le situazioni e-
mergenziali del quotidiano. 
Il pensiero va in primis alle difficoltà delle madri single 
che devono gestire il lavoro e i figli in DAD quando 
magari non hanno possibilità di lavorare da remoto, 
quando si trovano di fronte a ex mariti che dimenticano 
di avere degli obblighi nei confronti dei figli. Per non 
parlare del numero di donne che abbandonano il lavo-
ro dopo il secondo figlio. 
Che il nostro Paese sia indietro rispetto ad altri Paesi 
europei per strutture di supporto a politiche della fami-
glia non è una novità. Ricordo che quando a inizio anni 
Duemila ero impegnata in Confartigianato, alle lavora-
trici indipendenti non era riconosciuta l’indennità di 
maternità. Non parliamo della impossibilità di avere 
una gravidanza a rischio. 
Da allora molto si è fatto, ma non basta. Noto è che un 
Paese che sostiene chiare politiche di supporto alla 
cura dei figli soprattutto in età infantile , ha un indice di 
natalità maggiore. La Francia ha un indice di natalità 


